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III PIGGDltO GHOGIfl 
Organo della deittocrassia cristiana nel Friuli 

Direzione ed Amminittt»-

lione del Giornale in Vi­

colo Praiiipem N. 4. , 

UDINE* 2 Febbràio 1902 

MiDvimento operaio 

> .Qiorni fa a Vicenza l'u tenuto un Con-
f grésso di Società Cattoliche per delibe-
\ rare sulla lorà mutua unione in una 

Federaklbue nazionale ; al Congresso fu­
rono rappreàBiitate moltissime società, e 
quanto priiria ivedremo i frutti conso­
lanti di guéstà vasta organizzazione degli 
istituti dr previdenza. 

Irapoi'tàritissimo per la organizzazione 
Operàia "professionale fu il convegno di 
Milano'di domenica. La mattina il II." 
Qrilppo dell'Opera dei Congressi che 
s';'occupa; appunto d'azione sociale, si ra­
dunava p6r costituire una Federazione 
nazionale delle leghe calbliche di lavoro. Si 
stabilì dunque ohe questa federazione 
venga fatta entro Settembre collo scopo,di 
Unire in uria grande azione comune tutte 
le'leghe cattoliche italiane, per proteg­
gerle per andar d'accordo nell'azione in 
prò'degli operai e dei contadini, per stu­
diare insieme i mezzi più opportuni per 
migliorare la sorte dei proletari, per es­
sére insomma forti, compatti, e veramente 
béneiici alla società. Dunque si farà que­
sta federazione, ed ognuno ne deve capire 
l''importanza e l'utilità. A quel convegno 
erano rappresentati oltre 100 mila operai 
organizzati; ma quanti di questi 100 mila 
operai organizzati cattolicariiente sono 
friulani? Pochi, troppo pochiI E quando 
tra noi comincierà questa organizzazione 
forte e cosciente all'ombra del cristiane­
simo ?' i 

Spettacolo grandioso però fu quello di 
domenica sera pure a Milano : si trattava 
deL.Gongceaso •professionale-cattólico delr 
l'Alta Italia. 

L'aula dove si tiene il Congresso è il 
Teatro Fossati ; gli intervenuti 4500 la­
voratori,'il Presidente un operaio genuino 
il Tagliabue della Lega cattolica del La­
voro, vice-presidenti due contadini della 
Provincia di Milano. Si comincia ool-
r Ave Maria ; poi il Presidente espose il 
programma, saluta i lavoratori gli inter-

. : venuti, chiamati ed uniti tutti dalla me­
désima idea della Democrazia Cristiana; 
le aderenze al congresso sono numero­
sissime, sono rappresentati 49 mila operai, 
38 mila contadini, 16 mila donne. Vi sì 
parla delle Unioni Rurali, delle Leghe 
del lavoro; della Riforma dei patti colo­
nici. Poi viene deliberato di mandare ai 
Ministri un telegramma protestando con­
tro il divorzio, domandando invece leggi 
di protezione ai lavoratori, e il riposo 
festivo. Sul più bello dell' adunanza il 
Presidente annuncia la parola del Santo 
Padre benedicènte l'opera del Congresso; 
il pùbblico che a capo scoperto avea 
ascoltata la lettura del telegi'anima del 
Papa, applaudo con entusiasmo. Termina 
poi il congrosso col trattare delle orga­
nizzazione operaia ed agricola. Questo il 
primo congresso sociale italiano; cosi fu 
risposto coi fatti non esser vero quello 
ohe disse l'on. Ferri : « che tutti i con­
tadini organizzati sonO; socialisti a. 

Niso. 

L'organizzazione della società in classi 
— corporazioni, sindacati, ecc., — olfre 
dei grandi vantaggi, tanto per gì'indi­
vidui "quanto per la società. Il cittadino 
trova nella classe, alla quale appartiene ; 

r la protezione della sua libertà e dei 
suoi diritti professionali ; 

2° i mezzi di sviluppare le suo attitu­
dini e di esercitare il suo mestiere o la 
sua professione ; 

3° soccorsi nei diversi infortuni della 
vita ; 

4" un rifugio contro la sfrenata con­
correnza e la guerra spietata che si fanno 
i membri della'stessa professione allorché 
sono isolati e senza difesa. 

P. Anioine 
« Eoonomta sociale». 

P r i m a 11 poco, poi il mol to 
iullue 11 t u t t o . 

E' còsi e non altrimenti. I socialisti' 
con quel progettino magrolino magro­
lino sul divorzio domandano ora il poco.' 
Questo ottenuto, domanderanno subito il 
molto. Infine chiederanno il tutto, cioè 
la distruzione della famiglia, distruzione; 
contemplata nel loro programma. 

^ Difatti, eccovi una confessione pre-':; 
ziosa : 

«Non è tanto l'esensione dei casi di 
divorzio, quanto il ricoìiatcimento del prin­
cipio stesso, quello che oggi preme. 

Una volta introdotto nel nostro Codice 
V istituto del divorzio, penseranno i legi­
slatori dell'avvenire a modificarlo o ad! 
estenderlo secondo le esigenze e secondo! 
le necessità, precisamente come avviene oggit, 
in Francia, dove si è iniziata una forte 
agitazione per modificare in senso più largo, 
fa legge che il senatore Naquet ha fatto-
inlrodurre nella legislazione francese fino 
dal 1884.. 

Cosi scrive il Secolo! Prima dunque il 
poco, poi il molto, infine il tutto. 

Testamento dell' anno 1901. 
Lascio il.corpo alia storia, l'anima a 

Dio, 1 debiti al partito liberale, il collet-
^ t̂ivisnio alla federazione de'contadini so­
cialisti, l'avvenire... alla democrazia cri­
stiana. 

f 

I p icco l i cosacch i 
o 

la ybertà ^glglista .̂  
Scrive la Verona fedele : 
« A sentire i fogli legati alla greppia 

governativa, il presente Ministero sarebbe 
stato e sarebbe il più grande e scrupo­
loso tutore della libertà dèi lavoro ohe 
sia mai esistito sulla crosta della Terra, 
dacché esiste la lotta tra le braccia e il 
capitale, cioè dalla fondazione del mondo 
in avanti. 

Ebbene; tra le centinaia di prove diu­
turne della... verità a rovescio di queste 
attérmazioni oiTiciose, eccovene due fre­
sche ed eloquenti, che ci porge il trava­
gliato Polesine : 

I. — In un comune dell'Alta Provin­
cia, un proprietario aveva al suo servizio 
un lavoratore non iscritto alla Lega. E' 
stato intimato a quel proprietario di li­
cenziare quel lavoratore sotto pena di 
far scioperare tutti gli altri. L'intima­
zione fu subita. 

II. — Nello ste8=!0 comune dell'Alto 
Polesine, un contadino aveva stabilito i 
suoi patti col padrone, quando si è vista 
capitare questa lettera con tanto di tim­
bro della Lega : 

« .Abljianio inleso, se- pur è vero, che siete 
in Irallalive per combinarvi, riguardo al­
l'obbligazione... 

« Tale l'opinione vostra, libertà per lutti, 
via ricordatevi che la guerra si farà al 
reynu della guerra. 

« Seguite i vostri compagni lavoratori e 
non dubitate ! » 

(Timbro della Lega). 
LA DIUEZIONE. 

Presso poco lo stesso linguaggio che 
usò il libéralissimo Napoleone I. alla vi­
gilia di una votazione che doveva aver 
luogo a,suo riguardo. Cittadini! il voto 
è libero, poiché cosi impongono i sacri 
diritti dell' uomo. Ma ohi non voterà per 
me, sarà ghigliottinato ! 

Eppure nessuno si sogna di torcere un 
capello.... che diciamo ? di rivolgere un 
rimbrotto agli autori di queste e altro 
prodezze simili, le quali saranno liberali 
fin che si vuole, ma urtano però contro 
gli articoli del Codice penale. 

Niente paura, del resto, e sempre 
avanti.... Savoia ! » 

La salute del Papa 
e la sua memoria. 

A smentire qualunque diceria sulla 
salute del Papa, il dott. Lapponi inter­
vistato dal corrispondente del Secolo ha 
detto : 

« Il Sauto padre sta benissimo di corpo 
e di mente e si prepara con lieto animo 
alle feste che avranno luogo pel venti­
cinquesimo anno del suo pontificato. 

Esse principieranno nella seconda quin­
dicina di marzo, e perchè vi possano par­
tecipare i pellegrini di tutto il mondo, si 
prolungheranno durante tutto un anno. 

Vuole un esempio della sua memoria 
e presenza di spirito del pontefice ? — 
mi ha detto il prof. Lapponi — Eccolo.-
durante uno degli ultimi ricevimenti del-
l'aristoo'azia, fu, tra gli altri, ammesso 
al bacio della mano il marchese Patrini. 
Mentre si allontanava, il Papa lo richiamò 
e gli disse : 

— Mi ricordo assai bene di lei. Ci 
siamo incontrati la prima volta cinquan-
t 'anni fa alla stazione di Ostenda. Lei 
era con suo padre ! 

A chi voglio bene, concludeva il prof. 
Lapponi, auguro di star bene come Papa 
Leone I » 

E dire, ohe alla Camera francese, un 
arcade qualunque aveva sostenuto essere 
ridotto ormai il Papa a una debolezza 
tale di mente da non perniettergU più 
di conoscere quel che nel mondo suc­
cede! 

Disastrosa esplosione di diuaiiil te 

Sei uomo di carattéce ? 

L'altro giorno la dinamite destinata 
ai lavori di costruzione del Rapid-Trau-
sit-Tunuel esplose sotto una tettoia ove 
la si stava manipolando. Il quartiere: 
presso la 40.ma strada dell' Avenue Park 
subì una fortissima scossa ; i vetri di nu­
merose case presso la stazione Grand-
Gentral andarono rotti. 

Si rinvennero otto morti e un centi­
naio di feriti leggermente ; un operaio 
fu lanciato in aria, ma non riportò che 
gravi contusioni non pericolose alla vita. 

Giorni sono pendeva la minaccia d' uno 
sciopero. Nel frattempo la sola Società 
Mediterrànea ricevette duccentovcntunmila 
domande d'impiego. 

E' tutto dire. 

P ro t e s t au t ì alle fuiixioui ea t to l id ie 

Riportiamo dalla Croii; ilu Lot-et-Ga-
ronne, che il Parroco di Clairac invitò 
nella notte del S. Na.ale tutti i prote­
stanti del Comune ad assistere alla Méssa 
della mezzanotte. Essi vi si recarono in 
gran numero, ed il Parroco in un breve 
discorso commentò sapientemente le pa­
role del Vangelo : lo sono la via, la vo­
lita e la vita. 1 protestanti vivamente 
impressionati da ijufsta semplice esposi­
zione della dottrina cattolica, ohe i loro 
pastori a loro ignorare, ritornarono nu­
merosi ai divini uffici nel giorno seguente 
per udire un nuovo sermone dello ze­
lante sacerdote sulla fedeltà a Gesù Cristo. 

« La verità (soggiunge il citato gior­
nale) racchiude in se stessa tale forza di 
persuasione, che basta il più delle volte 
di esporla solamente, per rischiarare ed 
attirare verso di lei gli spiriti retti e i 
cuori sinceri ». 

Scontro fra due treni . 
A Milano nella notte di martedì 28, vi 

fuuno scontro tra due troni merci sulla 
linea Milano-Piacenza. Il fuochista Nossia 
e il capo treno Parolini rimasero feriti 
leggermente. Un incendio prodotto dal­
l 'urto di due vagoni distrusse cinque 
vagoni. 

Siamo in Francia !ar,tHmpo di.quella 
buona lana di Voltaire. Essendo iandàtQ 
in disgrazia del governo uno dèi niiriistri 
ohe si chiamava Chòiseul, fu liòniinàto 
in véce sua un certo Maupas. , 

Voltaire fino, a che ir Choiseul fiV mi- . 
nistro, lo adulò e gli lisciòycpme si!dice,r ! 
gli stivali, quanto potei rria:!lo,:dihiéuticò; 
subito quando fu fatto ministrò il Mail-!', 
pas, al quale rivolse tutti i suol incensijft 
portando al cielo tutto ciò che faceva.!, ! 
Il Choiseul, stomacato di!questo!CO'nteguo 
e dell'ingratitudine ohe, gli ihóstràvà!, ! 
Voltaire al quale avea fatto ^grandissimi!; ! 
benelicii, si vendicò cosi; Fece méttere!'' 
sulla cima del suo palazzo una ,^ran!: !. 
banderuola in cui era dipinta al naturale . ! 
la tosta di Voltaire, la quale ad ogni! po' 
di vènto si moveva. : • : 

Naturalmente tutti quelli ! che;passa­
vano, riconoscevano il Voltaire!!è capi-: ! 
vano ohe il Choiseul avevà!"voluto!far 
vedere a tutti c ièche era ,11 Voltaire,: 
vale a dire una banderuola e in altre 
parole vm uomo senza carattere. . , 

E in Italia, tra i cattolici, : cioè tra 1 
battezzati — perche un vero cattolico è! 
sempre un uomo di, carattere' — tra I 
battezzati ci sono degli uomini senza ca­
rattere, come Voltaire ? • ' , / ; 

— Pur troppo che ci souo i ' 
— E ne sonò molti ? 
— Molti. 
— E se tutti dovessero essere serviti à, 

••Co me?*'V6ltarre'?- • "^•' • "̂ •«•"••«fi'¥>*!*v̂ ;i -, • •• x...*'' 
— Sarebbe un gran bène per la.mo- ; 

ralità pubblica e — - soggiungerà qui 
qualche studioso di economia -'- sarebbe/ 
anche Una vera fortuna pei bandai che, 
avrebbero a fare le banderuole e piìi/ 
pittori ohe, le dovrebbero dipiugei;e.! Ne! 
patirebbero certo un poco I fotpgtafl, ipa ! 
iu compenso in tutte le città è';paesi!'si 
avrebbe un'esposizione permauehtó;.di,: 
ritratti... di tutti, i generi.!, per tutti i ; 
gusti.... 

E tu oaro: lettore, che cosa sei,?. 
Bei un uomo che rispetti in te la di-!! 

gnità umana, vale a,dire quella dignità!, 
che ti viene dalla tua origine divina e;! 
dai tuoi divini, destini'/ 

Sei uu uomo che cammini sempre per; 
la via dell'onestà senza curarti ! su sei 
solo oppure in compagnia a camuiiniir 
per essa? 

Riconosci la verità dei tuoi principii 
religiosi e morali? l'i se la riconosci, 
tenti mai di smentirli, di negarli, di 
metterli da parte o per la speranza dei ' 
l'avori che ti possono fare i grandi, i si­
gnori i tuoi iiadroni, o per la speranza , 
di guadagni, 0 per paura di seccate ò d i 
dispiaceri? Mantieni sempre a qualunque 
costo la tua parola? Faî  valere sempre 
tutti i tuoi diritti ; e pratichi sempre tutti 
i ,tuoi doveri ? Sei capace di adulare, gl i 
aftri, di piegare il collo dinnanzi à quelli 
che,dicono di voleì'ti far del bene e poi 
non si servono di te che Come scabello ^ 
per montar essi in alto ? oppure non !tl 
pieghi che dinanzi alla verità ed alla 
giustizia ? 

Sei uno di quelli che si vantano d ' e s - , 
sere uomini di proposito.... e poi lion lo 
sono ? # 

T'i spaventi nei pericoli ai quali puoi ' 
andar incontro per vivere da galantuomo? 

Pensi davvei'o rettamente e operi for­
temente in conformità del tuo pensare? 

Iu conclusione, sei un uomo di carat­
tere? 

Oppure... sei come Voltaire ? 

R. d'Alcamo. 

. j | 8 ^ 



IL WceOLtì CRÓGIATO 

IN CAMPAGNA 
Pel tìposo festivo. 

Sìof, sisUpào- a fevelìu I neslris ve-
chios, massiine la /leste, e vmin smpri il 
lor boealon di disvitedà: — e. cumò che 
noaliris sih Muti cui ntstri miserabil litro, 
no vino di pòdi tira mi stomi nanohie chel? 
.Cun dullis oìies bielis consoliuions, chi) vin 
al dì di vuè!! 

Goaì un caro galantuomo di contadino 
sorgeva a diCendere la causa del litro e 
del cicìietto, yuando io stavo discorrendo 
a proposito dèlia nostraier/a, contro l'or­
rendo flagello della ubbriaohexza e del­
l'alooolismo. 

Ma quel buon uomo si 6 messo in pace 
molto racilm'etìté, q^uando gli ho risposto 
che la % a (ioti ,va contro, l'r uso mode­
rato e rasioiisvòie dèi vino, ma contro 
l'abuso, cbe.:6 tanto; generale e tanto di­
sastroso in tutti' i ii:ostH paesi. — ha Lega 

ccpel riposo festivo vuoi impedire che si 
beva troppo; perchè anche uerFriuli vi 
ha uno sterminio di bevitori soliti a 
riempirai di viiio, come se l'ossero cara-
Idli. La Lega vuol Salvare gli operai dal-
i'avvelenamonto : &. sono appunto tanti 
pestiferi veleni tutti i liquori e tutti gli 
spiriti (veri spìriti infernali), che si spac­
ciano nelle nostre bettole. 

(Me lo perdonino i bettolieri, e invece 
dì vendere .s-r/nappa, vendano del buon 
•vino). Finalmente noi vogliamo che anche 
le osterie abbiano un orario ragionevole 
e rùspèttino, per quanto sia possibile, i 
giorni festivi. 

Ma vi pare che anche questo sia troppo ? 
Sentite adunque che cosa s'è gicà fatto 
fimri d'Italia. 

In Russia lo Stato fece chiudere per 
sempre tutte le bettole. Nella Svezia si è 
fatto lo stesso. In alouiii degli Stati Uniti 
d'America si proibì la fabbricazione e la 

^vendita delValcodl. La Svizzera ne riservò 
la fabbricazione allo Stato. 11 Belgio iv\ 
cinque anni fece scomparire quattordici 

: mila bettole, lirnponendo delle gravi tasse 
ai bettolieri. Ija Norvegia abolì le dìstilr 
lerie e coinbattendo l'alcoolismo, ottenne, 
ohe in.trèiit'anni la sua popolazione au­
mentasse di un terzo. 

Cari amici, noi vogliamo sperare che 
.anche .l'Italia, inéttendosi su questa via, 
abbia à" dare qualche buona legge contro 

/ 1 ' ubbriaohezza; Ma poiché le leggi non 
valgono ilìi fico secco, so il popolo non 
è pi'èparatd a riceverle ed educato a met­
terle in pratica, noi vogliamo fondare in 
tutti i .paesi del Friuli la nostra Lega, 

: per strappare l'operaio alle branche omi­
cide dell'alcoolismo e restituirlo alla reli­
gione, alla patria e al focolare domestico. 

N . • 

CMiisaforte 
L'ingresso Sd Pavrooo. 

U tempaccio dì domenica nou valse a 
' rendere meno solenne l'accoglienza ohe 

il popolo di Chiusalorte fece al nuovo 
suo Pievano, Don Pietro Foramittì. Gli 
spari dei mortaretti che eccheggiavano 
con magico effetto fra le nude rupi flan-
oheggiantì. la vallata eia neve che cadeva' 
senza ripòso, facevano, un magnifico con­
trasto esprimente la forza d'animo dei 
nostri paesani ohe si sforzavano di con­
tendere alle intemperie del tempo la glo­
ria della giornata di ieri. E vinsero. Il 
tempo migliorò appena giunto il Pievano 
alla Chiesa; e Unita la Messa la giornata 
avea cambiato d'aspetto. Già alla Stazione 
dove era giunto col diretto, il Sindaco 
di Cbiusaforte e l'Economo Spirituale 
cessato aveano dato il benvenuto al nuovo 
Pievano; in Chiesa poi disse non lunghe 
ma calde e incisivo parole Mons. Luigi 
Pellizzo Rettore del Seminario venuto 
quale Canonico delegato a compire la 
Cerimonia della presa di possesso. 

Durante la Santa Messa poi, il popolo 
festante che prima avea accolto fi'a gli 
evviva il nuovo Pievano alla stazione 
ebbe la ventura di udire la sua prima 

.parola ohe fu veramente la parola del 
cuore e che su più visi fece scorrej'e 
Iflsrìme di commozione. 

,:.:*A.rtegna : 
M teooratìoi oriBtiani della provincia. 

.Qui, come da .per tutto certamente, i 
lettori àel Piccolo Orociató ai sono accorti 
del miglioi'amento del gioi'hale verifica­
tosi col nuovo suo «organo della demo­
crazia, cristiana ». e si capisce che ne era 
sentito il bisognd. 

Tuttavia, essendo 'noi, lettori, un pò' 
troppo esigenti^ per quel poco che ci costa 
l'abbonamento, ci sembra ohe si potrebbe 
migliorarlo ancora. Per esempio ci sonò: 
tanti democratici cristiani in ogni angolo 
della nòstra provincia e capjaoi di scri­
vere molto bene. Io p. os. ne conosco a 
Gemona, a Venzone, aXaroento, e se vo­
lessi allargarmi ne troverei, come dicovo 
prima, da per tutto. 

Ora io domando a questi carissimi 
amici, se non sono convinti ohe col mezzo 
del giornale, ohe visita centinaia di fa­
mìglie nel proprio paese, non sia i l m i -
gliore mozzo par fare della propaganda 
del programma democratico cristiano, lo 
credo che sì. 

Dunque una Corrispondenza per setti­
mana non è fatica a farla, tanto più che 
dovrà essere breve, data la capacità del 
giornale e il desiderio del direttore. Na-
tiu'almente nel cercare l'argomento di 
scrivere, bisognerebbe tener presente sem­
pre ohe esso sia ispirato al concetto di 
fare della propaganda, più che delle no­
tizie di cronaca. A noi, io credo, ohe ciò 
sarà facile più ohe non a quelli che si 
trovano in città il jiarlara di coso pra­
tiche del lavoro sociale cristiano, perchè 
ci troviamo proprio in mezzo al da fare 
e al buon terreno di poter l'are. 

Dunque, amici, vi attendò e vi saluto 

Toliiiezzo. 
Un paese di Titani, 

L'altro giorno dopo quattro mesi, tornai 
a visitare il solito amico d'Imponzo.' 

I^imasi stupito del silenzio profondo che 
si sentiva per le, vie, e della assoluta man­
canza di persone. Che vuol dir ciò'/ 
chiesi all'amico. Vieni e vedi mi rispose; 
e mi ooiidusse un tre quattrocento meti'ì 
più in su, sulla pendice, del colle ove 
sorge la Ghìefa., Ivi uno spettacolo addi­
rittura meraviglioso. Uomini, donne, ra­
gazzi, fanciulli, allegramente all'accendati 
nella fabbrica del campanile. Massi e-
normi di pietre spaccati dal monte ve­
nivano trascinati a mano su appositi car­
retti, da quei novelli titani, mentre quelle 
altre agucchiando e cantando trasporta­
vano dal fiume, sabbia, calce, acqua, tutto 
sulle gerle. 

Ho capito... 
'Eh non basta mica, soggiunse l'amico. 

Guarda quella fabbrica laggiù. 
— Che cosa è ? 
— E' la latteria sociale. 
— Chi la sta fabbricando'? 
— Noi. — Chi noi '/ — 0 bella, noi 

d'Imponzo. —• E con che mezzi ? —• Colla 
tenacia della nostra volontà. — Ma chel 
Siete diavoli o santantoni, voi grandi uo­
mini di un piccolo paese'?— Né diavoli, 
nò santantoni;. ma gente di fatti più che 
di chiaochere. l'I non credere che sia 
ancora tutto. Osserva altri laggiù sulla 
riva del But. Anche quelli sono tutti 
operai d'Impouzo occupati a riattare la 
diga sfondata dallo acque nelle piene 
dell'autunno passato. 

—• Adesso comprendo bene la ragione 
del silenzioso deserto del paese. Senti: 
vo' scrivere al Ministero e proporgli per 
voi il Cavalierato collettivo del lavoro. 
Forse, e senza forse sei merita ben più 
questa povera gente di tanti altri che se 
lo hanno gabellato soltanto per cosi e 
p o r COSI. 

— Si, scrivi pure se vuoi. Ma aggiungi 
che su quel oanipanile-moniunento dovrà 
sorgere la Statua del Redentore. Chissà I 
Quei dt.io .galantuomini di Zanardelli e 
Gìolitti, cristiani come sono, avranno 
piacere di unirsi a noi nell' opera bella, 
e mandarci, anzi, un qualche generoso 
sussidio : come il loro degno Collega 
dell'agricoltura I. e G. ce ne ha mandato 
uno dì duBCOJito lire per la latteria — e 
come speriamo che l'alro dei lavori pub­
blici voglia aiutarci a compire in pietra 
V opera della rosta. Del resto siamo certi, 
che sopra tutto ci aiuterà Dio : perchè 
sappiamo che ad uomini di buona vo­
lontà Iddio non manca. Se non altro la 
buona volontà, mercè sua, ha la concor­
dia, e la concordia opera miracoli. 

Sarorgiìano 
'. • ' Movo 'Vinario, 
Doménica assumeva la iCiira'di Savov-

gnànQ di Torre il nuovo yicario, Don 
Ròraano Perini. ; -

Scelto ad mianimità di voti, lieta e 
solenne, fu l'accoglienza che a lui fece 
la popolazione. Al suo giungere. Vèrso 
le io, lo attendeva sulle sponde del Torre 
la Banda musicale di Adorgnatìò, precè­
duto dalla quale, dopo breve sosta nella 
casa canònica, venne aCcohipaghato in 
Chiesa dalle Autorità e dà numerosi 
sacerdoti invitati ed accorsi per la circo­
stanza, mentre una moltitudine immensa 
faceva ressa per le vie. 

Fa presentato ai parrocchiani dal Fo­
raneo di Nimis, a cui è soggetto Savor-
gnano, il quale, ricordate lo degne qua­
lità del Perini, mostrata la missione del 
sacerdote, concluse, facendo loro cono­
scere il dovere dì obbedirlo. 

Comparve assai felice il novello "Vicario, 
qnando, dopo il "Vangelo asceso il pul­
pito, parlò al pòpolo, dicendo che oggi 
la corruzione oérca gettare il dispregio 
sul prete, per allontanare da lui chi si 
lascia sedurre, ma si lusinga che tanto 
non avverrà mal del popolo di Savor-
gnano, dal quale ò statò accolto con tali 
dimostrazioni di stima e venerazione, 
stima e venerazione tributate, più che 
alla persona, al rappresentante di 6. G., 
venuto tra loro per guidarli, con gli in­
segnamenti del Vangelo, al Cielo. 

San Daniele 
IJa morte Si Socrate, 

fu una famiglia a "Villanova si'scam­
biò la cicuta 0 meglio le radici per quelle 
del radicchio. Ne mangiarono prima della 
cena due dì casa, e sentitosi poco dopò 
molto male, sì sospese la cena degli altri 
e si corse per il dott. Sàtichs, che pron­
tamente arrivò con reagenti a scongiu­
rare il*pericolo della morte socratica. Che 
coutrosensì ! mangiare per morire I 

Al Battistero, 
II sig.Baldoyini Sebastiano decoratore-

«pittore ha 'finità anche la Cappella del 
battistero, lavoro artistico del 1500. Sono 
gradevoli intrecci dì vario stile con mo­
desta coloritura e sotto lo volta, un gran 
medaglione col sìmbolo dell'Agnello coi 
setto segnacoli ecc., circondato da ìsorì-
zlorie greca. Merita notato come in que­
sti lavori il Baldovìni sì sia accontentato 
dì teniiissimo compenso. 

Moutenars 
Eorto improvvisa, 

Martedì verso le ore 9 li2 moriva im­
provvisamente, alletto da • mal cardiaco, 
il signor Ermacora Ciò. Batta, d'anni 55, 
imprenditore di lavori all'estero. La sua 
morte impi'essionò grandemente il paese. 

Gemona 
AooiSente mortale, 

III seguito al tetano,' svoltosi per ustioni 
accidentalmente riportate, mercoled'i, nella 
località dei Ihmlis, moriva la bambina dì 
sei anni Maria/lutti, figlia "dì Annibale, 
stradino comunale. La poverina, nel po­
meriggio dì Imiedi u. s., dalla corte in 
cui si trovava con la madre, era passata 
neila cucina in cerca della zia, e, non 
avendola ritrovata, si era seduta placida­
mente accanto" al fuoco, fja fiamma, di­
rettale contro forse da una corrente d'aria^ 
le attaccò le vesticcìuole, ed essa, quasi 
senza accorgersene, ne rimase tutta inve­
stita. Nò il pronto soccorso della madre, 
né le cure mediche valsero a portarle un 
qualche lenimento; il tetano svòltosi dagli 
'strazianti dolori, immensamente compianta 
dai suoi, la condusse quest' oggi alla 
tomba. 

Maiano 
(iuasi, 900 firme di .protesta contro il divorzio 

si sono raccolte in questa parrocchia,di 
3000 e più abitanti. E questo servì di 
risposta al corrispondente del giornale 
U Friuli del 15 corr., n. 13, dal curioso 
pseudonimo Fra Diavolo. 

Cari lettori, mi pare che basti il solo 
nome di dotta corrispondenza per com­
prendere il fiele e la malignità della 
mano che l'ha scritta. Dì fatti, con essa 
si tende a rappresentare i lìrmatari suin­
dicati quali un branco di pecore, ìnconsoii 
affatto del loro operato; quasiché sia pro­

prio necessario Irngaye i banchi di qual­
che università per irnparare che il divorzio" 
r è uri; gran male; Oh la misera figura 
ohe; fa;qui il nostro povero Fra Diavoioì 
|V ;;gui':pTOpriàrriènte ch'egli casca dall'a-
sìhb, dimostrandosi, senza:Vòlevlo, igno­
rante ò cattivo in gradò eminente. Poiché, 
a scanso d'equivoci, ò bene si sappia ohe 
tra i firmatari ci sono persone d'ambo i 
sessi veranaente di proposito ; le quali 
godono in paese e fuori ampia stima e 
fiducia. Hanno apposta in forma privata 
la loro firrna nlenteiherio ch6 il Sitidaco 
e Assessori ; e tengo a far noto che se 
nou ci fosse stata di mezzo la coda di 
Fra Diavolo e compagni, ji quali appar­
tengono a Maiano quaut' io alla Transil-
vania), gli astensionisti sarebbero stati 
pochissimi. 

Il gl'are fatto di Lumignacco. 
Lunedi a sera sei individui addetti al­

l'estrazione della trebbia (squdl) per cónto 
del sig, Gio. Batta Btirelli di Risano si 
riunirono ad una cena nell'osteria e.ii 
Porta. Uno di assi ora tal Luigi Braida 
dì anni 37 da Lumignacco, padre di tre 
teneri bambini ; egli fu la vittima del 
triste. fatto. 

Questi pare òhe avesse avuto de' litigi 
con la guardia campestre Luigi Bonetti 
di Giuseppe di anni 37 ohe viene dipinto 
come non uno stinco di santo.» Questi, 
c£uale autorità dei campi, avrebbe voluto 
esser invitato a cena, non lo fu e per 
rifarsi sul tardi andò a chiamare tal 
Paiani Francesco, di anni 55, guardia del 
conte Agricola, i ! quale era ormai aietto, 
e lo persuase ad andare all'osterìa per 
usare rigore nel far chiudere la osteria, 
dove vi era la comitiva, alle dieci in 
puntò. Intimarono la chiusura, nacque 
qualche scambio di parole, e pare ohe il 
Bonetti abbia minacciato. Chiusa l'osteria, 
la compagnia si recò dal Burelli a zòl-
forare la trebbia estratta; vi era pure 
assieme il Braida. Ma quando questi ar­
rivò a casa sua, a Lumignacco, si trovò 
dinnanzi le due guardie che comincia­
rono ad assalirlo con violenza accusan­
dolo di aver rubato due.pali.ohe .teneva 
in mano. ' ' '"'• ;" ' .''' ' ' 

La moglie del Braida si svegliò e,dalla 
finestra della stanza da letto pregava i 
due che non volessero ammazzare il ma­
rito. Tanto fecero anche certi Angelo De 
Marco e Nazzi Regina,.due vecchi là vi­
cino abitanti. Ma le due guardie non si 
corarmiovono; il Bonetti si allontana dal 
bersaglio e vi resta solò il Braida alla 
mira del Paiano, il quale spara ' a circa 
5 metri di distanza. Il colpo produce ben 
tristi conseguenze, perchè le occhiaie ri­
dotte., a poltigUa scompaiono ; ed il trian­
golo che sul viso formano' col naso, ò 
un buco grosso còmO; un pugno ; orribile, 
raooapricoìante I II medico, chiamato di 
urgenza vide il gravissimo fatto e procurò 
le prime cure. Il poveretto gemeva e 
balbettava di esser stato assassinato. 

Martedì arrivò a casa il giudice istruttore, 
i carabinieri, i medici dòtt; Lougo e dott. 
Garnielli. La guardia Bonetti fu arrestata 
a Risano e tra una folla di gente a lui 
imprecante venne condotta a Lumignaoco, 
poi nelle carceri dì Udine. Il Paiano invece 
arrivò a Udine e sì costituì alla Procura 
del He. E il ferito Braida venne traspot-
tato nel civico ospitale per le cure ohe 
vorrebbero strapparlo dalla morte. 

' AZIONE CATTOLICA 
GEMONA. —- Continuano le conferenze 

iniziate dalla Società Cattolica di Mutuo 
Soccorso. Giovedì^ davanti a numeroso 
pubblico — parlò il sac, dott. "Vaiéniino 
Liva sul RIPOSO FESTIVO. 

GIVIDALE. — Nella sede del Circolo 
s. Paolino coritinuano le lezioni popolari, 
Yenerdl il sac. Edoardo Marouzzi, diret­
tore del Crocialo, tenne la sua quarta 
lezione di storia. La sala era affollata. 

IL SANTO VANGELO 
11 "Vangelo della corrente Domenica 

contiene una parabola raccontata da Gesù. 
« Un seminatóre uscì per seminare il 

suo grano ; e nel seminarlo, parte cadde 
lungo la strada, e fu calpestato ; e lo 
mangiarono" gli uccelli dell'aria ; parte 
cadde sopra un terreno sassoso, crebbe e 
appena germogliato seccò por mancanza 
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di umore; parte cadde fra le spine che 
insieme nacquero e lo soffocarono : parte 
flnaltbente fugittato nel buon :i6rrenò, 
gerinogliò e iliede fruito oeùtuplicato ». 

1/ insegnamento,, racchiuso iii questa 
parabola lo svelò, (Jesù.medesimo, dicen­
do : « La sernéiiza è la parola di Dio ; 
Quelli che son,lungo la strada, sono co­
loro che l'ascoltano, ma viene poscia il 
demonio e la strappa loro dal cuore, af­
finchè non si ìalvihtì cól credere. La 
parte caduta sul terréno tósfeoèo, raffigura 
quelli che, udita la divina parola, la ae-
colgorlo con piacere, ma lion hanno ra­
dici ; credono per qualche tempo, ma al 
Bopraggiungere della tentazione rinnegano 
la loro fede : quella ohe cadde fra le 
spine, dinota coloro che udirono la divina 
parola, ma lanciarono che venisse poi in 
loro soifocate dalle Cure soverchie delle 
ricchezze 6: dai piacéri della-vita ; onde 
non pt'odusse alcun frutto ; liiiàlmènte 
quella che cadde nel buon terreno, si­
gnifica quelli, che avendo ascoltata la 
divina parola con cuore docile ed ottimo, 
la custodiscano, è la fanno friittiflcara 
mediante la pazienza. 

CXftÀ 
R. Placet. 

In data del 21 corr. venne concesso 
il R. Placet alla bolla di nomina a par­
roco del Redentóre, nella nostra città, 
dei Mi;R. Don Giuseppe Lepore. 

Congratulazioni. 

Interessante alle famiglie d'operai emigrati 

La Segreteria generale dell'opera di 
assistenza degli operai italiani emig:i'ati 
in Europa è nel Levante, aVvérté per 
mezzo del Segretariato del Popolo in 
Udine, che i Reverendi Curati e le fa­
miglie raccomandate dal Parroco, pos­
sono fare raòoótnandazioni per lavoro, o 
per assistenza niorale, o attingere notizie 
dei loro parrocchiani, o congiunti, o coin­
teressati. 

Bisogna indicare il paese dell'estero 
nel quale l'operaio od operaia si trovano, 
età ; dire se parrocchiano, colono, marito, 
figlio, fratello,,zio, o nipote, ovvero figlia, 
sorella, eco! delia persona che scrive. 

Per le schede stampate di raccoman­
dazioni apposite, rivòlgersi al Segretariato 
del Popolo, via di Prampero N. 4. 

— Sonò cattivo. Teresa, hai tógione ; 
tu sola a Casa e io a divertirmi, a spre^ 
care quel..denaro col quale dovrai vestire 
i baMbliil 61lé haiiilo fi'eddo, fifofVedère 
là farina per.voi tutti che avete fàmel... 
Perdonami Teresa! 

Teresa pianse, e pian^eudo rispóse : 
— Se hai oUorej se ci vuoi bène, non 

farci più cosi. Io ti perdono. 
•r- NO) no... mai più farò cosi — pro­

mise Tonio, 
E mantenne la promessa, e da allora 

nella piccola famigliuola entrò la pace é 
anche il benessere, poiché Tonio, da quel 
giorno, diceva sempre : 

— Ecco; questo mezzo franco che spen­
derei andando all'osteria, io metto via 
per la casa I 

Agricoltura e commercio 

Lo Stato delle oampagne. 
In questa decade la temperatura fu 

relativamente alta nell'Italia superiore 
e centrale, normale altrove ; non vi 
fu pioggia nella valle del Po e in 
Sardegna; ne cadde moderatamente nel 
resto della penisola e in Sicilia. Per­
dura ancora in Liguria e nelle Marche 
qualche apprensione destata dallo svi­
luppo un po' troppo procace ohe le gior­
nate quasi primaverili della decade con­
tinuarono a imprimere alla vegetazione; 
quest'apprensione è invece scomparsa 
nelle Puglie in grazia del freddo colà 
sopravvenuto verso la metà della decade. 
Le gelate e le brine non ebbero grande 
esteiisione né grande intensità, e riusci­
rono utili alla campagna. Se ne deside­
rano delle altre per limitare i danni che 
i bruchi arrecano in più luoghi, in causa 
della troppa umidità, ai seminati e per 
migliorare le condizioni in cui si com­
piono i lavori del terreno. Questi proce­
dono quasi ovunque regolarmente favo­
riti dal tempo, e nell' Italia settentrionale 
hanno ricevuto un maggiore impulso por 
essere scomparsa gran parte della neve 
Che ancora copriva, specie in Piemonte, 
la campagna. Ili complesso le condizioni 
dell'agricoltura si mantengono buone e 
in particolare lo stato del frumento è 
sempre soddisfacente. 
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V^k HOTTE DI CARIEVALE 

E' mezza notte. Nell'osteria è un fra­
cassò indiavolato. Si grida, si canta, si 
urla, si beve, si bestemmia. Di sopra 
un'armonica e un violone suonano polke 
e inazurke e si balla, si pesta in modo 
che tutto traballa... 

Tonio è seduto in un canto ; ha il 
mezzo litro davanti e il sigaro in bocca. 
Ha molto bevuto e molto speso. Ballava 
anche lui, rideva poco prima; ma ora è 
mesto. Un pensiero melanconico lo ha 
conturbato... 

«Io qui — pensa — a bere, a diver­
tirmi, a ubbriacarmi, a spenderà mala­
mente il denaro, a far debiti... e a. casa 
mia non hanno farina per fare la po­
lenta; a casa mia la moglie, i bambini, 
i genitori forse piangono..., » 

Due lagrime scesero dagli occhi di 
Tonio; il sigaro era spento; quel rumore 
gli dava fastidio. Pagò il conto e uscì. 
Aveva tanto bisogno di arial 

Si diresse verso casa ; ma non aveva 
coraggio di presentarsi alla moglie. Si 
fermò sulla porta. Una sua bambina pian­
geva e la moglie cercava di quietarla 

— E io ali' osteria a bére e a diver­
tirmi I... ripeteva Tonio fra se sentendo i 
pianti della piccola Maria e la voce della 
moglie. 

Quand' ecco si apre una finestra ; com­
pare una tèsta di donna, ohe guarda nel 
buio, lungo la strada, e sciama: 

— Dio mio, che penai... Sono le due 
dopo la mezzanotte 0 ancora non viene... 
, — Son qui, son qui Teresa — gridò 

Tonio, alloraf Apri la porta ; sali le scale, 
si gettò al, collo della moglie e pian­
gendo disse: 

Quando il terreno è titoiito la setìiina 
si farà facilmente ;una buona erpicatura 
può bastató. , 

E mentre pi^epàrate le terre — meglio 
a letto, a fétta, ohe a ciglioni (doilcot) '— 
provvedete la sem,ént6; uh quintale circa 
pei'/éttaro può bastare. , 

Vini rimasti torbidi. 
Alcuni si lagnano perchè i loro vini si 

mantengono torbidi anche dopo il travaso. 
Ne possono essere cause ' fra le altre, la 

cattiva, imperfetta fermentazione dei mo^ 
sti, la cantina troppo fredda, il travaso 
male eseguito, la presenza di speciali 
fermenti. 

Noi senza procedere ad assaggi, non 
siamo in grado di poter stabilire quale 
siano le singole cause dell'intorbimento. 
A quelli ohe ci invieranno campioni ri­
sponderemo adeguatamente, agli altri di­
ciamo ohe spesse volte, a chiarire il vino, 
basta l'aggiunta di gr. 10 di tannino puro 
per ettolitro. 

Si fa sciogliere il tannino in una con­
veniente quantità di buon spirito di vino 
e si versa poi il tutto nelia massa del vino 
da chiarire, sbattendola ripetutamente. 

Se questa aggiunta riesce a rendere 
briilante il vino, niente di meglio, altri­
menti è giocoforza ricorrere alla chiari­
ficazione. 

Urgenti provvodimonti. 
L'avena non merita proprio d'essere tra­

scurata 0 trattata come coltura secondaria. 
E se gli agricoltori useranno a questa 
pianta le cure che si danno al frumento, 
avranno insperati compensi. 

Terreno lavorato e letame ed ingrassi, 
ecco quanto è indispensabile per un buon 
prodotto. Ma non meno necessaria al buon 
esito è una semina sollecita, anteoipata. 

Seminare presto ò già un gran passo 
per un buon raccolto. 

In febbraio se appena possibile, l'avena 
deve andare in terra; meglio nella prima 
decade che nella seconda. Si può semi­
nare anche subito se tutto ò pronto. 

Ma per poter seminare a tempo bigo-
gna aver pronta la terra. 

Dunque? Dunque le terre d'avena do­
vrebbero essere già lavorate; se non lo sono, 
si provveda subito ad ararle spargendo 
prima del lavoro il letame con perfosfato. 

E' anche questa pegli agrlBóltorl ed 
era degli antichi Romani: 

« Disgraziato quel coltivatore che com­
perà ciò che può ricavare dal stio camfO ». 

Ì I O T T E ™ PER |5,H5ERE 

Kitohener ; (Dopo aver letto una lettera 
catturata). E' strano; ecco qui un coman­
dante boero ohe scrive allo Steyn : «I 
generah inglési sono degli imbecilli I » 

Aiutante: (spiegazzando la lettera). Eh, 
questi boeri han delle spie dappertutto I 

" V A . I E Ò I B ' X ' J L 
Banale addiritiura. 
Scrivono dall' EmiUa al Domani d'Italia: 
i< Gol titolo « Una deliberazione civile », 

il domani socialista di' Modena del 18 
corrente, dà il seguente deliberato della 
socialistica Congregazione di carità (che 
possiede la così detta Chiesa del Gesù) 
di (prov. di Modena). 

«Considerato ohe la confessione è una 
istituzione contraria ai principi! della 
amministrazione, vieta la confessione 
nella chiesa di sua proprietà». 

Poi dopo varii commenti il Domani 
conclude ; « Noi quindi plaudiamo alla 
provvida deliberazione, che ò un monito 
civile ai nemici del progresso, che è una 
affermazione della civiltà nuova contro 
l'oscurantismo e il dogmaticismo dei mer-
canteggiatori di anime, di corpi, di co­
scienze ». 

Cari quei signori, assidui deir.4swol 
Per essi, non si dirà almeno più che i 
socialisti quando arrivano a governare 
qualche cosa, facciano Come tutti gli altri 
e peggio. 

No, per bacco ! se hanno in mano loro 
una chiesa, chiudono i confessionali: e 
certo aprono cosi una via intieramente 
nuova alla attività pubblica dei compagni. 

Cosi, quando fossero a capo delle scuole 
proibirebbero il sillabario, che è lina 
tirannide del maestro sulle tenére menti 
dei bambini: in una cassa di risparmio 
abolirebbero.... la cassa forte.... che è il 
simbolo del più esoso capitalismo : e via 
dicendo. 

Ma la trovata più bella sono iprincipii 
dell'amminislrazione, in nome dei qualj, è 
proibito ai Cattolici l'andarsi a confessare 
nella chiesa di quella Congregazione di 
carità. 

Non intravedete voi in quei principii 
dell' amministrazione tutto il dolce regime 

,di libertà della futura società coUetti-
'vista? 

Intanto sappiamo che la amministra­
zione di cui è parola si prepara ad altre 
applicazioni consimili della sua autorità: 
e che un giorno 0 l'altro gli abitanti di 
quel paese arriveranno a vedere sulla 
porta d' una trattoria : « I principii della 
amministrazione non permettono le sga­
loppine al marsala»; oppure su quella 
d'una tabaccheria:«I principii dell'am-
ministrazio envietano il tabacco da fumo ! » 

A proposilo ! 
Il Gazzettino asseriva ohe da noi i preti 

carpiscono le firme dei contadini per la 
petizione contro il divorzio. Lo stesso di­
cono i fogli radicali e massoni dei preti 
delle altre Provincie. Anzi si va da taluni 
ripetendo avere iu non pochi luoghi i 
parroci fatta pressione per ottenere le 
firme. 

Ora è il caso qui di ripetere il pro­
verbio : « chi le pensa le fa. » Poiché i 
nostri avversari, abituati a improvvisare 
plebisciti, elezioni e dimostrazioni... spon­
tanee a misura di litri, di minaccio e di 
promesse, credono senz'altro faccoiano lo 
stosso anche i cattolici, specie poi i preti. 

Di fatti a proposito di pressioni per lo 
firme, eccovi un esempio eloquente ohe 
dimostra da qual parte stia la pressione. 

La presidenza dell'Opera dei Congressi, 
alla quale si mandano le petizioni fir­
mate per essere inoltrate al Parlamento, 
ci fa sapere, che il segretario di un Ec-
cell.mo Arcivescovo le scrive : 

« Monsigiiore Arcivescovo Vi ^régà di 
defennàre con :iiti:"fregò di péntifi diie 
norfii nella schèda,..., : (fftt ijuelle, tfìà, ih-
viatévi) ili quali (Còme itìplèlàtl) sòiiò 
stati thinacoiftti di ^sèrdefe l'itólilegtì. 
Anche a rttlestti si at'Mvà I — H' tìtìi, oé^ 
dendo dìleltìfò lagfirhé; aocòriteiltlanltJll «. 

E che In uil'affià lettetM éi Bci'iVé: 
<< Un setìtiifietìto di plBta*vefte tthatti'ó 

poveri infelici mi é^ìagki\ ioHvei'fé t{lili 
sta umile letterina. — BSSi itìilo (è tpil : 
si indicano i nbtìii). ,' 

«Mòssi dal Sentimento réligiòèò; hanno, 
dato la loro firma; mà'di pòi Sòtio àtàti; 
obbligati dai superiori dell'Ai^Seilàle, CUI 
sono addetti, • a cancellarla, se mai l 'a­
vessero data. Quindi; mi raccomando alla, 
S. V. 111.ma di fare quello^ ohe io non 
hp potuto, essendo già partiti ii moduli,», 

E che,un'altra lettera contiene,la pre­
ghiera di cancellare là qualifloa di sin-, ' 
rfdco apposta ad un nome, in lùia delle' 
scheda già spedite. 

E ohe in un'altra lettera^ con .cui, Jf-
accompagnano dei moduli Con cii'òà 800, 
firme, si trovano queste*,tìigniflcàfati,e-' 
spressioni: ,. " Vi 

«La calamità dei tempi rióh:Ha pet̂ r,, 
messo di ayerelasuttragazione generale! », 

Infine la stessa.iPrésidenza fai fa sapért. 
ohe nello spogliare i modulìcjié le yahhK' 
arrivando, si trovano: in vàril. di essi':; 
delle sottoscrizioni cancellate.. 

Ora, egregi avversari!, che nelle lìrine 
per una petizione contro i l divorziò --^ 
la pressione ci sia, lo oredia.mò beniteir 
mo; ma, al caso, questa pressione iioii 
siamo noi, ma altri che la eBércità. 

La terza lìoma. i V ' 
Fabrizio Colonna —^'sindaco di ttoìtìa: 

—• ha compiuto la commedia sindacale": 
in tre giorni ha minacciata, date e ritirate, 
le dimissioni! 

Poveretto, egli si trova in c.òhaizioni 
critiche: duecento milioni di deficit bel 
Comune e sei mila operai disoccupati che ' 
tengono comizii e minacciano sei'ii. guai. 
Come vedete, per quanto capitale, Roma 
impensierisce e non giovano per un sin­
daco le frasi, comandate che,in occasione 
del XX. settembre spiffera a Porta' Pia 
per «Roma redenta, Roma assunta a 
grandezza » ecc. — Ci vuol ben altro ; e 
questo altro che ci vuole — manca. 

[/omini ameni, . . . . 
II seguente curioso annedoto trovasi, 

nella Verità Franoaise del 18, riportandolo 
dalla Liliertè. 

Il signor Pochpu, senatore radicale ,e, 
ministeriale déll'Ain, ò un feroce anti­
clericale al palazzo del Luxembnrg; non 
così a Marboz, villaggio di sua abituale 
residenza, e dove è membro dal Consigliò 
municipale ; in mezzo a quei buoni vil­
lici egli mostrasi buon Cristiano, buoh 
parrocchiano. 

Non sono molti giorni, il municipio 
di Marboz ei'a invitato ad emettere: il s.uo 
parere sopra una domanda di alttorizi't-
zione formulata da una Cbrigi'e^àzioné 
religiosa. Consultato dai suoi cdlle^hi 
nell'aula municipale, il signor Ppohtìh 
sarebbesi espresso nei seguenti termini: 

«Noi siamo contenti dei/'ra?dW.e dsHe 
Suore, e ci giova tenerli. Lasciamoli dùn­
que tranquilli e asteniamoci dal pponi-ih-., 
ciare un voto sfavorevole. Questa légg^; 
è una vera esagerazione, un assurdo héi 
nostri Comuni rurali », 

Eh, quanti di questi... Pochon si tro­
vano anche tra noi 11... 

Quando comoda. 
Nel discorso che il ministro DelCàSsò 

tenne il 23 alla Camera franCese, a di­
fesa delle missioni cattoliche in Orif.iité, 
leggiamo tra l'altro: Noi miriamo a diìl'òn-, 
dere in Oriente e nell' Estremò Oriente, 
la lingua francese!.. Il numero dei Tah-
ciulli frequentanti le scuole francesi au­
menta e ogni scolaro ci costa 800 franchi 
mercè gli stabilimenti religiosi. Per lai­
cizzare tale insegnamento, sarebbero ne­
cessari parecchi milioni... Non dimenti­
chiamo che dobbiamo alla religione la 
nostra influenza ». 

« Non dimentichiamo I ?» Ma pare Che 
il signor DelCassò l'abbia dimenticato pel 
primo quando si trattò della legge Contro 
le congregazioni religioso I ' 



IL PICCOLO CROCIATO 

• Quando saranno essi al potere ! 
Si Ka da Lilla, in data 22, che il cu­

rato di un comunello presso Lilla, era 
Bta:to condannato a 23 lire di multa e 
alle spése, per infrazione a un decreto 
del «maite», sooialislaj che sopprimeva 
le processioni in pubblico. Non potendo 
pagare, il curato venne arrestato e tra­
dotto da due gendarmi in prigione, dove 
restò due giórni. La folla gli fece delle 
ovazioni, clamorose. 

B' l'inizio delle piccole persecuzioni 
che porteranno al trionfo la Francia cat­
tolica cpritro il dispotismo feroce dei 
rossi settari! ! 

Per ma conversione^ 
il corrispondente da Lisbona della 

Yooé della Verità SQtive: 
« Due anni or sono, un giovane por­

toghese di singolare talento, Giulio Monzò, 
comparve in Lisbona, al Congresso anti­
clericale, ove fece una violenta apologia 
dell'anarchismo. Egli venne considerato 
c'osi pericolpsòf che il ministero lo e-
spulsè dal Portogallo, 

Ora giunge da Tuy (Spagna) la notizia 
d'ella ritrattazione, pubblicata in un gior­
nale-dèi lUOgò,'del focoso anarchico, che 
àveildó studiato la verità, si rifugia nel 
séno della Chiesa Cattolica. L'originale 
della stia: breve ma Completa e vigorola 
abiura e stato depositato nelle mani del 
suo confessore Don Antonio Cervino ca­
nonico "pénetenziere della Cattedrale di 
Suy. In essa' Giulio, Monzò prega tutti i 
gìtìtóali cattolici portoghesi di fare nota 
là sua'abiura acciò serva di stimolo ad 
altri, e ripari in qualche modo alle fu­
neste suggestioni di prima ». 
' . E d ecco uno che, a giudizio degli uo-

, mini evoluti, ha cessato di essere co­
sciente I 

— Il giorno che noi due potremo di­
vorziarci formeremo una, grande repub­
blica. , 

— Possibile ? 
^ Già. Saremo... sto(t «niJi. 

Gorriere commerciale ' 
:'SVLUmSTRA PIAZZA 

Grani. 
A diJl'erenza delle altre piazze sulla 

nostra vi è un po'di buon movimentg,, 
ed i prezzi si mantengono buoni, 
Frumento da L. 24.— a 24.50 al cniint. 
Granoturco . > 10,60 a 11,20 all'KM. 
Giallono » 11.25 a 12.25 » 
Giallonoino » 11.75 a 12.50 » 
Oiiiauaiitino » 9.50 a 10.25 » 
SorgoroBBO » 7.— a —.— » 

Castagne ila 9 a 12 11 duintalo— Fagiugli di 
pianura da live 14.— a 16,— id, di montagna 
da lire 20,— a 2B,~. 

Pollame 

l'olii d'India lu. da lire 1.05 a 1.15 al chil. 
l'olii d'India femm. » 1.10 a 1,20 ' . 
Gallino » 0.93 a 1.10 » • 
Oolib ^orte » 1.— a l.tO » 

t Foraggi 

Honb nostrano da lire 5.50 a lire 6.50 al quiut. 
Fieno deU' alta » 5.B0 » 6,75 » 
Fieno della bassa » 4,50 > 5.— » 
Spagna » 6.— » 6.50 > 
Faglia. » 4.50 » 5.20 . 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

Fiacca nei vari mercati con ribasso nei 
fruihénti. 

•Diamo cenno di qualche piazza : 
A Rovigo. — Mercato dei grani in 

oalma e senza variazioni. 
I^rumento tino Polesine Lire 25.15 a 

25,25, id. buono mercantile da 24.85 a 
24.90, id. basso da 24.50 a 24.00 ; Grano­
turco pignolo da 15.75 a 15,90, id. gial-
loncino 0 friulotto da 15.25 a 15.3.5, id. 
agostano da 14,85 a 14,90, avena da 20.50 
a 20,75 al quintale, tutto di primo costo. 

A Verona, frumenti in ribasso di cen­
tesimi 25, granoturco fiacco, riso oil'erto, 
avene aumentate. Fnimento fino da lire 
25.50 a 25.75, buono mercantile da 25 a 
25.25, basso da 24.50 a 24.75. Granoturco 
pignoletto da lire 16,50 a 16.75, id. nostr. 
color, da 15.75 a 16, id. basso da 15 a 
15.25 al cxuintale. 

Segala da L. 18 a 19, avena da 21.50 
a 21.75. 

Risone nostrano da L. 21.50 a 21.75, 
bertone da 21 a 21.25, giapponese ripro­
dotto da 18,75 a 20.50 alquintale. 

Riso florettone da L, 40 a 41, idem 
mercantile da 34.50 a 35, idem basso'da 
30 a 30.50 al quintale. 

A Vicenza, —Frumento e granoturco 
fiacchi. Avena e segale invariati. Riso 
nostrano sostenuto. Giapponese invariato. 

Frumento da L. 24,75 a 25, granoturco 
da 15.50" a 16, avena da 21 a 21.50, se 
gale da 19 a 19.50, riso nostrano da 35 
a 40, giapponese da 30 a 32,50, fagiuoli 
da 18 a 27 il quintale. 

Foraggi. 
Fieno. Andamento regolare; prezzi an­

danti ma buoni e correnti affari. , 
A Vicenza fieno maggengo da 1. 7.50 

a 1. 8.— ; a Verona da 1. 6.80 a 1, 8 ; a 
Parma da 1. 6.70 a 8.70. 

Paglia. Discreti affari con prezzi sempre 
alti ; a Vicenza da 1. 4 a 4.50 ; a Verona 
da 1. 4.10 a 4.50; a Padova da 1. 4.30 a 
1. 4.60 ; a Parma da 1. 4.10 a 4.50. 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedi 3 — s. Biagio v. m. 
Azzano X, Gemona, Spiliitibergo, Tol-

mezzo, Tricesimo. 
Martedì 4 — s. Andrea Corsini v. 
Codroipo. 
Mercoledì 5 — s. Agata u. m. 
Latisana, Perootto. 
Giovedì 0 — s. Zoilo e. 
Gonars, Saoile. 
Venerdì 7 — ,s. Romualdo. 
Gemona, S. Vito al 'ragliamento. 
Sabato S —• s. Giovenzìo v. 
Cividale, Pordenone. 
Domenica 9 — s. Paolino e s. Apollonia. 

COIVIPRATORI 
di supei'fosfato minerale di 
calce (concime) e di Nitrato 
di soda (sale) prima di farne 
acquisto, chiedete i prezzi àì-
V Agenzia Agraria Loschi & 
Frmizil di Udine, che trove­
rete convenienti, nonché facili­
tazioni sul modo eli pagamento. 

Vino padronale 
Come gii altri anni, co.sì an­

che in questo jn'esso il dottor 
Pietro Della Giusta di Mar-
tignacco si trova, in vendita ot­
timo vino padronale nostrano, 
bianco e nero, ed americano, 
a prezzi della giornata. 

L'Agenzia Agraria Friulana 
LOSCHI & FRANZIL 

riceve prenotazioni, per consegna prima­
vera 1902, delle seguenti merci : 

Superfosfato di calce 12[14 e 18|20 — 
Nitrato di soda 15|16 — Solfato rame 
98i99 - - Zolfo purezza 98i99, usuale, im­
palpabile, é.\ti'a, ventilato ed nuche, ra­
mato, garantendone il titolo di finezz.T. 
Concimi completi — Solfato e Cloruro 
di potassa — Gesso per concimi, 

Tutto le raerjii si vendono verso ga­
ranzia d'analisi, ed i prezzi si stabiliscono 
base VENEZIA, basa UDINE o STA­
ZIONE DESTINATARIA. 

Rappresentando diversi principali sta­
bilimenti bacologici, riceve prenotazioni 
seme bachi, g.arantendo l'immunità di 
infezione del seme. 

Assume contratti di assicurazione in­
cendio, grandine, vita, rappresentando nella 
Provincia di Udine la SOCIETÀ CAT­
TOLICA di ASSICURAZIONI con sede 
in VERONA. 

Cassa Kui'ale di Pi-eStitl 
di S. M. Assunta di F o r u i di Sopra. 

(Sociùtà cooperativa in nome coUettim). 

I soci di (juesta Cassa rurale sono in­
vitati a riunirsi sul mezzogiorno di Lu­
nedi 20 Gennaio per trattare sui seguenti 
oggetti; 

1. Approvazione del bilancio, dietro 
relazione della Presidenza e dei Sindaci 
in riguardo, 

2. Elezione dei Sindaci, degli ammi­
nistratori scadenti e del Segretario. 

3. Elezione del magazziniere^ per la 
Cooperativa di consunio e determinazione 
dello stipendio o del servizio da prestarsi. 

4. Tassò e limite massimo dei depo­
siti a risparmio. 

5. Aumento; del lido ai soci; 
6; Proposto eventuali degli ammini­

stratori o dei soci. 
Lo assenze iion giuStiflcate vengono 

multate con L. 1. 
II Presidente 

Osualdo De Santa , 
Il Kagionioro 

7 gennaio i903,. D..Fortunato De Santa. 

5 0 1 PREMIS 
a cui che al comprarà 

M £unari durian 
Che al saltare fur tra qualchi dì 

par ,raii 

Furlanis, furlana, 
Jè ca une cucagne. 
Che mai la compagne. 
Par pòs carantans! 

Il Stròlic Furiali 
,Pa '1 so second an 
Al jèss tra pó,s dìs, 
Cu 'i studis de lime, « 
Cu,'l nùl, cu '1 serèu, 
Cu 'i stocs do furtune, 
Cun qualchi disàde, 
Cun qualchi legnade 
Par une ridade. 
Par fa un po' di ben. 

E al gropp de-i amìs 
Che 'j son cortesans, 
Kì slargie lis mans, 
Ju trate cui dai 
Olnceut e un regai. 

Cincent e un regai 
Di dug i savors! 

Cincent e un regai 
Di diig i colors! 
Cincent e un regai , 
-Di pizzui, di grang ! 
Cincent e un regai ,. 
E di ùtil duquang!! • 

Oli no Ise mo'. vere, ,;• 
Furlanis, fuiians, 
Che jè une cucagne 
Che mai la compagne-
Par pQs carantans?! 

Ma alore.... da bràs! 
Cumò 'e veu la uestre ! !. 
Sei pronte che gestre ! 
Sei viarie che borse ! ! ! 
Se nò, US ven il càs 
Di muardi lis mans, 
Rabiòs come chians, 
Par une risorse 
Piardude pe' • tegne 
Di j)ós carantans. 

Tip. del Crocialo — Udina 


